
LE MIGLIORI SPIAGGE

La Maremma ha più di 200 km 
di costa, a nord da Follonica 
fino al confine con il Lazio nel 
comune di Capalbio. Spiagge di 
sabbia accanto a scogliere, 
lunghe file di ombrelloni tutti 
uguali e a due passi calette 
sassose e selvagge.
Avrete solo l’imbarazzo della 
scelta. Qui non troverete 
c o n s i g l i p e r i l m i g l i o r 
stabilimento balneare della 
p r o v i n c i a , m a p i u t t o s t o 

indicazioni per fare il bagno e 
prendere il sole in ambienti 
marini non organizzati e poco 
conosciuti. L’elenco è diviso per 
zona, così che possiate valutare 
l’opportunità a secondo della 
distanza dal vostro alloggio. E 
non pensiate che il nostro mare 
sia accogliente solo in estate: 
molti luoghi marini sono di una 
bellezza incredibile soprattutto 
in inverno e in autunno. L’unico 
e lemento metro log ico da 



controllare è il vento, che qui tira in 
certe giornate con un’insistenza 
veramente invivibile.

CAPALBIO

le spiagge del comune di Capalbio, 
tra Capalbio Scalo e Ansedonia 
sono molto estese, a ridosso della 
macchia, hanno la sabbia scura 
perché ferrosa e non sono aggredite 
dall’organizzazione balneare. È 
possibile affittare un ombrellone e 
prendere un caffé in tre o quattro 
punti, ma per il resto la spiaggia è 
libera. I parcheggi a ridosso della 
spiaggia sono “autogestiti” in 
piccole zone, altrimenti custoditi e a 
p a g a m e n t o . V i c o n s i g l i o 
Macchiatonda, “L’ultima Spiaggia” e 
“ F r i g i d a i r e ” , b e n e i n d i c a t i 
sull’Aurelia prima dell’uscita di 
Capalbio Scalo. Acqua molto chiara, 
già alta a breve distanza dalla 
battigia, sabbia non polverosa e di 
facile pulizia. Una caratteristica 
molto strana di queste spiagge è che 
intorno alle 10 e mezza di mattina 
vedre te g l i ab i tuè spostars i 
all’improvviso verso la duna con 
tutta la loro roba: dopo pochi 
minuti arriva una specie onda 

anomala che invade la spiaggia per almeno 10 metri, zuppando tutto quello che rimane sulla battigia. 
Non è lo Tsunami della Maremma, ma semplicemente l’onda lunga lasciata dai traghetti che partono da 
Civitavecchia per la Sardegna. 
Al ristorante di Macchiatonda, Carmen Bay (tel.0564/893196 / 338-6443613), si mangia pesce fresco 
tutti i giorni.

FENIGLIA
Il tombolo è area protetta del WWF e gestita dal Corpo Forestale dello Stato. L’ingresso è proprio sotto 
la collina di Ansedonia, indicata da cartello turistico. Proprio accanto al cancello troverete un parcheggio 
a pagamento custodito, un ristorante e un bar. Lungo il tombolo (6 km), che potete percorrere a piedi o 
in bicicletta, troverete ogni ca. 500 mt ingressi al mare su una spiaggia libera e selvaggia. Dall’altro lato, 
cioè dalla parte di Porto Ercole, c’è più animazione: due bar, due stabilimenti balneari, difficoltà di 
parcheggio, qui affluiscono molti Orbetellani e Portercolesi, senz’altro più numerosi che dalla parte di 
Ansedonia. Ma anche qui basta spingersi poche centinaia di metri dentro la riserva e l’uscita al mare è già 
su una spiaggia semideserta.

MONTE ARGENTARIO
Imbarazzo della scelta tra circa 10 cale lungo tutto il perimetro del promontorio. Vi indicherò quelle più 
interessanti, meno affollate e di accesso “impegnativo” a piedi. 
Lato est : su questo lato vi segnalo 4 spiagge da raggiungere piedi, lasciando l’auto a Porto Ercole o 
sulla Panoramica. In paese troverete sempre un posto più o meno vicino, mentre sulla Panoramica non è 
detto, data la scarsità di spazio. Le Viste: una piccola spiaggia sotto la Rocca di Porto Ercole. La 
raggiungerete a piedi, lasciando la macchina a Porto Ercole. Imboccate la Via  Panoramica (Strada 
Provinciale 66) e in 10 minuti di sentiero siete già alla spiaggia. Di fronte alla spiaggia sorge l’Isolotto, 



una torta di pietra foderata di verde. Le cale seguenti accessibili si chiamano La Piletta, Spiaggialunga, 
Lo Sbarcatello, L’Acqua Dolce, proprio vicino al famoso Hotel Il Pellicano. La distanza da Porto 
Ercole di quest’ultima spiaggia più lontana è di ca. 2,50 km di strada Panoramica, aggiungete il tratto in 
discesa fino al mare.
Lato Sud: per raggiungere le cale di questa lato prenderete come punto di riferimento per il parcheggio 
della macchina la località La Maddalena sulla Panoramica Le cale più belle sono Le Cannelle e il  Mar 
Morto.
Per la prima proseguite  la stessa strada che parte dalla località La Maddalena, per circa 5 Km fino ad un 
cancello automatico. Imboccate di lato il sentiero che in 5 minuti vi porta alla spiaggia e alla Torre delle 
Cannelle.
Per il Mar Morto (pieno di vita) parcheggiate la macchina alla Maddalena e continuate a piedi a sinistra su 
di una carreggiata più stretta e con tante curve. Dopo circa 4 Km imboccate un sentiero pedonale 
situato sulla destra che vi porta in pochi minuti alla spiaggia. Il nome del posto deriva dalla 
ubicazione sempre protetta dai venti e quindi mare calmo e “patana”. Vi consiglio di portare la 
maschera per vedere i fondali frastagliati e ricchi di flora e fauna. Davanti a questa piscina naturale 
sorge l’isola Rossa, un grande scoglio, meta di una bella nuotata.

Lato Ovest: zona ricca di bellissime cale, da raggiungere prendendo la Panoramica da Porto Santo 
Stefano. Vi consiglio Cala Grande, un insieme di piccole baiette circondato dagli olivi. Si 
raggiunge in 20 minuti su un accesso pedonale all’altezza del Km  3+950 della Via  Panoramica 
(Strada  Provinciale  65) di Porto  Santo  Stefano. Passate il ponte sul fosso Caùto, un piccolo 
sentiero creato dal letto del fosso stesso, e raggiungete la spiaggia del Caùto. Da qui, percorrendo 
la scogliera verso destra, si accede alle altre spiagge di Cala Grande. Cacciarella: due strade per 
raggiungerla:  dalla Via Panoramica (Strada Provinciale 65) al Km 1+500 a Villa “Miragiglio” parte un 
sentiero che arriva alla spiaggia in circa venti minuti. Oppure prendete  dalla stessa Via Panoramica al 
Km 2+000, un sentiero più breve del precedente ma decisamente ripido e impegnativo. Cala Piccola: 
dalla Panoramica di Porto santo Stefano andate fino al km 7+500, scendete verso l’Hotel Torre di Cala 
Piccola e da lì raggiungete la spiaggia. Si racconta che vicino a questa spiaggia un pescatore locale, Nando 
Goracci, scoprì un bellissimo tunnel ricoperto di corallo, che purtroppo piano piano è stato “ripulito” dai 
tanti sub che frequentano la zona. 

Lato Nord: questo lato è forse quello più frequentato, perché le spiagge sono tutte abbastanza 
vicino al paese e alla Panoramica. Una delle più lontane dal paese, Bagni di Domiziano, è 
raggiungibile per uno stradello che parte vicino a Villa Domizia, a santa Liberata, cioè 
all’attaccatura del Monte Argentario al tombolo di Giannella. Qui vicino sorge una grotta molto 
amata dagli speleologi.

GIANNELLA
Questo tombolo è molto popolato da ville a ridosso della spiaggia, ma che hanno lasciato liberi gli 
accessi al mare. Percorrendo il tombolo, potete individuare senza difficoltà gli spazi parcheggi  e 
gli accessi al mare. La spiaggia è più stretta rispetto a quella della Feniglia e battuta dai venti 
opposti: qui si sta bene soprattutto di mattina, prima che intorno alle 12 si alzi il maestrale e che 
intorno alle 14 vi “scacci” con la sua intensità. Per i bambini è un posto meraviglioso: acqua 
sempre calda, poca profondità per ca. 100m dalla battigia, sabbia fina e pulita. Se vi fermate 
all’altezza dell’Hotel Lido, potete parcheggiare dentro lo spazio riservato (che appunto non lo è), 
dove un “omino” fa servizio di custodia e gradisce  una piccola offerta. Da lì arrivati alla spiaggia, 
avete la scelta, se prendere un ombrellone dal bagnino dell’Hotel oppure andare verso destra nella 
spiaggia libera. 
State percorrendo la Giannella controverso, cioè dall’Argentario verso Albinia e quindi imboccate 
l’Aurelia verso Grosseto.  Nel tratto che va appunto da Albinia all’Hotel Corte dei Butteri 
(Talamone) vedrete una fila ininterrotta di Campeggi, che occupano anche gli accessi al mare. 
L’unico agevole in questo tratto è proprio a ridosso dell’Hotel, ma vi sconsiglio di tentare di 
praticarlo, perché dovreste parcheggiare la macchina su un pino, data l’enorme affluenza.
Piuttosto pochi metri dopo uscite per Talamone: una bella fortificazione e soprattutto un paio di 
spiagge da vedere. Una è quella di Talamonaccio raggiungibile dal sentiero lungomare, l’altra si 



raggiunge per una strada bianca che parte  a destra a metà della strada in salita che collega 
Fonteblanda all’Aurelia in direzione Orbetello. Una bella caletta con sabbia e scogli.

Da Talamone alla Bocca d’Ombrone, quindi il tratto di Aurelia fino a Grosseto, siete dentro al 
Parco Regionale della Maremma, dove gli accessi al mare sono ben definiti e regolamentati. L’unica 
spiaggia accessibile direttamente è quella di Marina d’Alberese, a due passi dal vostro Agriturismo.

Da Grosseto in direzione nord il litorale è molto più organizzato e meno selvaggio. A parte le già 
note Marina di Grosseto, Principina a Mare e Castiglione della Pescaia ci sono altri accessi al 
mare su spiagge libere e ancora non sovrappopolate. Il tratto di spiaggia tra Principina e Marina si 
raggiunge dalla zona di Marina detta Shangai, perché prima popolata di baracche che ricordavano 
proprio quelle del porto di Shangai: ora  le baracche sono state urbanizzate e  diventate villette. In 
questo tratto la spiaggia è selvaggia, molto ampia e con un’acqua decente in fatto di trasparenza. 
Per arrivare fin qui, andate a Marina di Grosseto e raggiungete il ponte a ridosso del porto: è a due 
passi dall’ingresso in paese, ma con i sensi unici dovete fare un vero “ghirigoro” di stradine. 
Comunque attraversate il ponte e percorrete la strada fino in fondo. Qui parcheggiate l’auto e sul 
sentiero tra le villette e la pineta raggiungete la spiaggia. Da dove avete fermato la macchina parte 
un breve “percorso vita” fino a Principina a Mare: lungo i 4 km troverete stazioni di prove fisiche: 
attrezzi di legno con i cartelli descrittivi dell’esercizio da svolgere in quella stazione.

Risalendo ancora la costa verso Castiglione della Pescaia imboccate la SP 322 strada delle 
Marze (provenendo da Marina, al semaforo a sinistra. Se provenite da Grosseto, prendete la 
Strada del Cristo subito dopo l’aeroporto militare, che vi conduce alla strada delle Marze).  Questa 
strada corre in mezzo alla pineta delle Marze, piantata nel periodo fascista nel programma della 
Bonifica integrale della Maremma. In questo tratto di ca. 10 km ci sono vari accessi al mare, 
qualcuno indicato e attrezzato, altri semplici buchi nella recinzione, ormai diventati legittimi. Per 
questi si ripropone il problema del parcheggio. Il primo sito organizzato si chiama Fiumara ed è 
situato subito dopo il ponticello che incontrate appena imboccata la strada delle Marze. Il 
parcheggio è nella pineta, organizzato dall’Amministrazione comunale; sulla spiaggia troverete 
oltre ai soliti ombrelloni in affitto anche un punto ristoro di stile hawaiano, molto fornito anche 
per un pranzo estivo. Oltre Fiumara gli altri accessi al mare non hanno un parcheggio organizzato, 
quindi dovete vedere se al momento c’è un posto per la vostra macchina. Vi prego di non cedere 
alla tentazione di lasciarla lungo strada, come fanno in tanti, perché oltre che pericoloso può 
diventare costoso per i frequenti controlli della Polizia Municipale di Castiglione della Pescaia. In 
questo tratto di spiaggia è stato attrezzato uno spazio d’accesso per i cani. Un bel punto per 
fermarsi è invece qualche silometro più avanti proprio sotto il grande cartello di ingresso in paese: 
sulla destra della strada l’amministrazione comunale ha organizzato un parcheggio custodito a 
pagamento, proprio all’altezza a sinistra di un agevole accesso alla spiaggia. In questo punto 
troverete spiaggia organizzata, spiaggia libera, due bar e un ristoro e soprattutto una bella acqua 
limpida e una spiaggia pulita..
Superate Castiglione della Pescaia e i  suoi stabilimenti balneari, superate Riva del Sole e dopo ca. 
1km sulla sinistra c’è un accesso al mare con un piccolo parcheggio. Questa spiaggia viene 
chiamata Little Goah, in memoria forse di Gauguin o della gente un po’ fricchettona che lo 
frequenta. Anche qui spiaggia bella e rustica. Dopo ca. 200 mt trovate a sinistra il bivio per 
Roccamare e le Rocchette, bellissime spiagge sul versante sud del golfo che ospita Puntala In 
questo tratto di strada potete parcheggiare a destra poco prima dell’ingresso al residence 
Roccamare e raggiungere la spiaggia per un sentiero proprio a ridosso della rete del residence. 
Vicino al parcheggio c’è un bar e una rivendita di frutta e verdura. Potete spingervi fino alla fine 
della strada, sotto alla torre di Rocchette, ma l’accessibilità al mare è molto limitata dalla mancanza 
di posti auto. Tornate poi sulla provinciale e continuate in direzione Follonica. In questo tratto 
sono quattro le spiagge notevoli: Puntala, Cala Violina, Cala Martina e il Puntone.

Puntala è nota come porto VIP della provincia, ma questa indicazione vi porterà in tratto di 
spiaggia molto lontano da quei clamori, a due passi dalla pineta e con acqua senz’latro non 
“brillante” per gli oli dei motori, Cala Civette. Per raggiungerla percorrete la strada verso il porto. 



A metà circa del lungo rettilineo trovate indicato sulla sinistra un parcheggio a pagamento. A 
destra parte un sentiero in mezzo alla pineta che in 10 minuti vi  porta alla spiaggia. Il bello di 
questo luogo, oltre alla solita acqua cristallina e sabbia bianca, è il ridosso della vegetazione, 
conforto nelle ore più calde e paradiso dei neonati per il sonnellino pomeridiano.
Cala Violina si chiama così perché  nel silenzio invernale la sua sabbia di quarzo “suona” quando 
viene calpestata. È comunque un posto bellissimo, e purtroppo in troppi lo sanno: nonostante la 
lunga passeggiata (30 minuti) nel bosco è molto frequentata. Il bivio per raggiungerla lo trovate 
subito dopo il bivio per Puntala. Data l’affluenza, l’Amministrazione ha allestito enormi campi a 
parcheggio, in stagione a pagamento. Il sentiero che vi porta a questa cala ha varie diramazioni 
verso siti di interesse naturalistico. Una di queste indica Cala Martina, che vale sicuramente la 
passeggiata per raggiungerla.

Tornate sulla Litoranea e continuate in direzione Follonica. Primo luogo marino interessante è il Puntone 
nel comune di Scarlino: spiaggia, scogli e macchia in allegra convivenza! Per arrivarci, basta seguire le 
indicazioni Mare-Puntone. Da qui si apre il litorale di Follonica, altamente organizzato con stabilimenti 
balneari.
L’ultima spiaggia notevole nella provincia di Grosseto è Torre Mozza, dopo Prato Ranieri. La domina 
una costruzione di origine saracena immersa direttamente in mare. La spiaggia è attrezzata, ma ancora 
abbastanza rustica. Si raggiunge facilmente dalla Aurelia SS1, seguendo le indicazioni.


